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VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE

"PHORESTA" Onlus

con sede in Milano

REPUBBLICA ITALIANA

Oggi ventisette ottobre duemilaventidue

27 ottobre 2022

in Reggio Emilia, nel mio studio in Largo Giambellino n.2.

Alle ore 17.15 (diciassette e minuti quindici).

Innanzi a me Dott.ssa Cecilia Casasole, Notaio in Reggio

Emilia, iscritta al Ruolo del Distretto Notarile di Reggio

Emilia, è presente il Signor:

- MANICARDI Carlo, nato a Carpi (MO) il 7 marzo 1959,

domiciliato per la carica presso la sede dell'Associazione

di cui infra,

il quale interviene al presente atto non in proprio ma in

qualità di Presidente del Comitato Direttivo della

Associazione

"PHORESTA"

con sede in Milano, Via Torino n.15, Codice Fiscale:

97629540150, organizzazione non lucrativa di utilità

sociale, iscritta all'Anagrafe Onlus della Regione Lombardia

al 22 novembre 2021.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio

sono certa, mi chiede di assistere, elevandone verbale,
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al N. 18125
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Euro  400,00
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all'assemblea dell'Associazione predetta, convocata oggi, in

questo luogo ed a quest'ora, per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Adozione di nuovo statuto conforme alla vigente normativa

degli Enti del Terzo Settore (D.Lgs.117/2017 - Codice del

Terzo Settore e s.m.i.), ai fini dell'iscrizione

dell'Associazione al RUNTS e acquisizione della personalità

giuridica;

2) Varie ed eventuali.

Al che aderendo io Notaio do atto di quanto segue:

a norma di Statuto, assume la Presidenza lo stesso Signor

MANICARDI Carlo, il quale dopo aver dato atto che:

- l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di

statuto con comunicazione ai soci e ai membri del Comitato

Direttivo mediante posta elettronica in data 14 settembre

2022;

- l'avviso di convocazione fissava questo giorno, luogo e

ora come unica convocazione;

- sono qui presenti in proprio o per delega, come da

documentazione conservata agli atti sociali, n. 9 (nove)

associati, come risulta dall'elenco che si allega al

presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per

espressa dispensa datami dal comparente;

- del Comitato Direttivo attualmente in carica è presente il

Presidente Signor MANICARDI Carlo, innanzi generalizzato, il



Vice Presidente Signor BARBIERI Guido, nato a Carpi (MO) il

2 aprile 1959 ed il Signor COLUCCIO Carlo, nato a Reggio

Emilia il 4 luglio 1958;

- l'associazione non ha l'Organo di Controllo;

- tutti gli associati hanno diritto di intervenire

all'Assemblea e si dichiarano edotti dell'argomento

all'ordine del giorno, nessuno opponendosi alla trattazione

dello stesso;

dichiara

che l'Assemblea è regolarmente costituita a norma di statuto

e può validamente deliberare sull'argomento all'ordine del

giorno.

Prende la parola il Presidente Signor MANICARDI Carlo il

quale, venendo alla trattazione dell'unico punto all'ordine

del giorno, espone agli intervenuti le ragioni che

consigliano di adottare un nuovo statuto sociale, poichè si

rendono necessarie ed opportune alcune modifiche statutarie

ai sensi del D.Lgs. n.117 del 3 luglio 2017 ("Codice del

Terzo Settore") e successive modifiche ed integrazioni,

anche alla luce delle ultime circolari attuative ed in

particolare del Decreto del Ministero del Lavoro n.106/2020,

ai fini dell'iscrizione dell'Associazione al "R.U.N.T.S."

(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore). Il Presidente

illustra quindi il nuovo statuto, ad integrale sostituzione

di quello ad oggi in essere, composto da n. 19 (diciannove)



articoli, predisposto dall'Organo Amministrativo di concerto

con i consulenti dell'Associazione.

In questa sede il Presidente sottolinea inoltre il fatto che

l'Associazione, con l'iscrizione nel R.U.N.T.S. perderà la

qualifica di "ONLUS" (con conseguente cancellazione dalla

relativa Anagrafe Unica) e acquisterà quella di "ETS"

chiedendo l'iscrizione nella sezione "Altri Enti del Terzo

Settore".

Inoltre, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 117/2017, vi è la

possibilità per l'associazione PHORESTA di acquisire la

personalità giuridica mediante l'iscrizione nel Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore, pertanto il Presidente

propone all'assemblea di procedere in tale senso, dando atto

che si è già provveduto a conferire incarico al dott.

Cristian Bassoli di redigere perizia di stima del patrimonio

dell'associazione ai fini dell'attestazione del patrimonio

minimo richiesto per il conseguimento della personalità

giuridica, ai sensi dell'art.22, comma 4, del precitato

D.Lgs. 117/2017, perizia già asseverata con giuramento

innanzi a me Notaio in data 26 ottobre 2022 al Rep.n.38596.

Il Presidente chiede se ci sono chiarimenti su quanto

illustrato.

Dopo breve discussione, l'assemblea dell'Associazione

"PHORESTA" Onlus, udite le proposte formulate dal

Presidente, con voti unanimi



DELIBERA

1) di adottare un nuovo statuto sociale conforme alla

normativa sul Terzo Settore ed in particolare al D.Lgs.

n.117 del 3 luglio 2017 ("Codice del Terzo Settore") e

successive modifiche ed integrazioni, anche ai fini

dell'iscrizione dell'associazione al "R.U.N.T.S." (Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore), nella sezione "Altri

Enti del Terzo Settore" assumendo la qualifica di ETS, il

tutto come precedentemente illustrato dal Presidente, a

completa e totale sostituzione di quello vigente.

Detto statuto, composto da n. 19 (diciannove) articoli, si

allega al presente atto sotto la lettera "B", dopo averne

data lettura al comparente in Assemblea;

2) di richiedere, contestualmente all'iscrizione al

R.U.N.T.S., l'acquisizione della personalità giuridica per

la stessa associazione.

A tal fine il Presidente dà quindi atto che il patrimonio

dell'Associazione è almeno pari ad Euro 15.000,00

(quindicimila virgola zero zero), così come da attestazione

della sussistenza del patrimonio minimo, in conformità

dell'art.22, quarto comma, del Codice del Terzo Settore,

rilasciata da me Notaio in data odierna, sulla base della

perizia di stima del patrimonio dell'associazione redatta

dal dott. Cristian Bassoli, nato a Carpi (MO) il 1° dicembre

1974, Codice Fiscale: BSS CST 74T01 B819K, con studio in



Carpi (MO), Via A. Manzoni n.5, iscritto all’Ordine dei

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Modena

al n.1043/A ed iscritto al Registro dei Revisori Legali al

n.149727, con nomina D.M. 3 marzo 2008 in G.U. n.25 del

28/03/2008, e asseverata con giuramento dinanzi a me Notaio

in data 26 ottobre 2022 al Rep.n.38596, che si allega al

presente atto alla lettera "C", omessane la lettura per

espressa dispensa datami dal comparente in Assemblea;

3) di conferire al Presidente, e disgiuntamente da lui al

Vice Presidente, il potere di procedere a quelle modifiche

della presente delibera e dell'allegato statuto di nuova

adozione che si rendano necessari per l'iscrizione

dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore, nonché alla presentazione della relativa

documentazione necessaria, con specifico mandato al Notaio

verbalizzante di ottemperare all'iscrizione suddetta secondo

i dettami legislativi previsti.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la

parola, nemmeno alla voce "varie ed eventuali", l'Assemblea

viene sciolta.

- 0 -

Per il presente verbale si richiede l'esenzione dall'imposta

di bollo ai sensi dell'art.82, n.5, del precitato

D.Lgs.117/2017.

- 0 -



Ai fini della trascrizione del presente atto nei Pubblici

Registri, il comparente Signor MANICARDI Carlo mi dichiara

che l'Associazione è proprietaria dei seguenti beni immobili:

terreni agricoli, privi di sovrastanti fabbricati, siti in

Comune di Bologna e censiti al relativo Catasto Terreni al

Foglio 311 come segue:

* particella 114 - Qualità VIGNETO - Classe 3 - superficie:

460 m2, Reddito Dominicale Euro 4,73, Reddito Agrario Euro

3,68;

* particella 115 - Qualità SEMINATIVO - Classe 4 -

superficie: 640 m2, Reddito Dominicale Euro 3,44, Reddito

Agrario Euro 2,97;

* particella 116 - Qualità SEMINATIVO - Classe 5 -

superficie: 2.860 m2, Reddito Dominicale Euro 9,45, Reddito

Agrario Euro 11,08;

* particella 119 - Qualità SEMINATIVO - Classe 4 -

superficie: 3.352 m2, Reddito Dominicale Euro 18,00, Reddito

Agrario Euro 15,58;

* particella 295 - Qualità BOSCO CEDUO - Classe 2 -

superficie: 162.599 m2, Reddito Dominicale Euro 151,16,

Reddito Agrario Euro 25,19.

E richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto, che ho letto

in questa sede al comparente, il quale, da me interrogato,

ha dichiarato di approvarlo ed a conferma con me Notaio lo

sottoscrive alle ore 18.00 (diciotto e minuti zero).



Atto scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia

e da me Notaio completato a mano su due fogli per

complessive facciate sette e sino a qui nella ottava.

F.to Manicardi Carlo

F.to Cecilia Casasole Notaio (Sigillo)







STATUTO PHORESTA

ART.  1 COSTITUZIONE - SEDE
E’ costituita ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. n. 117/2017 una associazione denomi-
nata Phoresta.
L’associazione è una libera aggregazione di persone fisiche.
L’associazione ha sede in Comune di Milano.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo comune non com-
porta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera dell’assemblea ordinaria.

ART. 2 UTILIZZO DELLA DENOMINAZIONE ENTE TERZO SETTORE o
DELL’ACRONIMO ETS ED EFFICACIA
Fino alla iscrizione della associazione Phoresta nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS), la associazione Phoresta continuerà a qualificarsi come ONLUS nella
denominazione, nei rapporti coi terzi, negli atti e nella corrispondenza e comunque in tut-
te le comunicazioni al pubblico.
La locuzione di Ente Terzo Settore o dell’acronimo ETS acquisterà efficacia mediante in-
tegrazione diretta nella denominazione e quindi sarà utilizzabile nei rapporti con i terzi,
negli atti e nella corrispondenza ed in tutte le comunicazioni al pubblico, solamente dopo
la iscrizione della associazione Phoresta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS).

ART.  3 ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE
L’associazione persegue senza scopo di lucro, esclusivamente finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva e principale della seguen-
te attività di interesse generale di cui all'art. 5, comma 1 Dlgs 117/2017 e successive mo-
difiche e integrazione:
interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia ed al miglioramento delle condizioni
dell’ambiente ed all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali con esclusione
della attività, esercitata abitualmente di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani speciali e
pericolosi.
In particolare l'associazione svolgerà le seguenti attività:
a) il rimboschimento e la gestione dei boschi per contenere il cambio climatico, ridurre la
concentrazione di gas clima alteranti e generare crediti di carbonio per la compensazione
delle emissioni clima alteranti;
b) la promozione, lo sviluppo e la realizzazione di progetti per conservare e incrematare i
servizi ecosistemici, per contenere il cambio climatico, ridurre la concentrazione di gas
clima alteranti e generare crediti di carbonio per la compensazione delle emissioni clima
alteranti;
c) la applicazione del meccanismo della compensazione delle emissioni clima alteranti
anche attraverso l’uso dei crediti generati dai progetti forestali e di gestione forestale e da
servizi ecosistemici;
d) la promozione e la realizzazione di qualsiasi attività volta a ridurre, mitigare e compen-
sare le emissioni clima alteranti;
e) la promozione e la realizzazione di attività volte a ridurre la degradazione dei suoli e
dei boschi;
f) la divulgazione di informazioni e di conoscenze sui gas clima alteranti, e su come ridur-
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li, sull’adattamento e la mitigazione del cambio climatico e sui servizi ecosistemici;
g) la divulgazione di informazioni, conoscenze e pratiche su tutti i temi collegati alla Eco-
nomia Circolare
L’associazione ha durata illimitata nel tempo fino a delibera dell’assemblea per il suo
scioglimento o estinzione
Quanto indicato nei commi precedenti seguirà i limiti e le condizioni imposte dalla legge
n. 106 del 6 giugno 2016 e dal Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 cd Codice
del Terzo Settore (CTS) e dalle successive modifiche ed integrazioni.

ART. 4 ATTIVITA’ DIVERSE DA QUELLE DI INTERESSE
L’associazione potrà esercitare attività diverse da quella di interesse generale a condizio-
ne che siano secondarie e strumentali ad essa ed in base ai criteri ed ai limiti che saranno
definiti con decreto interministeriale e secondo i criteri ed i limiti definiti con Decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e
Finanze da adottarsi ai sensi dell’Art 17 comma 3 della Legge 400/1988 e successive mo-
difiche e integrazioni.
L'individuazione delle attività diverse da quella di interesse generale che potranno essere
esercitate sarà deliberata dall’organo amministrativo .
L'organo amministrativo documenta il carattere secondario e strumentale delle suddette
attività in sede di approvazione del bilancio, a seconda dei casi nella relazione di missio-
ne o in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

ART. 5 ASSOCIATI
Possono essere associati le persone fisiche che ne condividono le finalità.
Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità as-
sociative.
E’ espressamente esclusa la temporaneità della qualifica di associato.
Lo status di associato è intrasmissibile anche per causa di morte.
Iter domanda iscrizione.
Possono diventare associati coloro che, previa presentazione della domanda motivata di a-
desione unitamente al loro CV, all’organo amministrativo, vengono ammessi con delibe-
ra, da adottare alla prima convocazione dell’organo amministrativo, successiva alla pre-
sentazione della domanda. La delibera di accoglimento sarà trascritta nel libro degli asso-
ciati in pari data, a cura dello stesso organo amministrativo. La qualifica di associato de-
corre dalla data della delibera dell’organo amministrativo.
Nella domanda di ammissione l’aspirante associato dichiara di avere avuto copia, di ave-
re letto e compreso e di accettare senza riserve lo statuto di Phoresta.
La delibera di accoglimento deve essere comunicata alla persona fisica istante entro i suc-
cessivi dieci giorni, a cura dell’organo amministrativo, unitamente all’importo della quo-
ta associativa annuale, relativa all’anno in cui è stata accolta la domanda, al termine per
effettuare il pagamento della stessa e l’IBAN di Phoresta. Il mancato pagamento della
quota associativa annuale entro il decimo giorno successivo a quello della predetta comu-
nicazione determina la automatica esclusione per morosità, che sarà trascritta a cura
dell’organo amministrativo sul libro degli associati.
L’eventuale reiezione della domanda di ammissione a socio deve essere sempre motivata
e comunicata in forma scritta; l’aspirante associato non ammesso, ha facoltà di proporre
ricorso contro il provvedimento, entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione dello stesso
 alla prima assemblea degli associati che sarà convocata.
Mantenimento qualifica associato
Colui che è diventato associato continua ad esserlo, anche negli anni successivi a quello
di ammissione, solamente se effettua, entro il 28 febbraio di ciascun anno, il pagamento
della quota associativa annuale secondo l’importo deliberato dall’organo amministrativo
entro il 31 gennaio di ogni anno.



La delibera di cui al comma precedente, deve essere comunicata a tutti gli associati entro
dieci giorni.
La quota associativa annuale è intrasmissibile, non frazionabile neppure rivalutabile né,
infine, ripetibile in qualunque caso e per qualsiasi ragione.
Cessazione della qualifica di associato
Ogni associato cessa di essere tale nelle seguenti ipotesi:
1) Morte
2) Recesso che può essere esercitato in qualunque momento mediante comunicazione in-
viata a Phoresta. Il recesso ha effetto dalla data di ricevimento della comunicazione da
parte di Phoresta.
3) Delibera di esclusione dell’associato da parte dell’organo amministrativo al verificarsi
di una delle seguenti ipotesi:
- morosità in caso di mancato pagamento di somme a seguito di delibera della assemblea
degli associati;
- morosità a seguito del mancato pagamento della quota associativa annuale entro 28 feb-
braio;
- non ottemperanza alle disposizioni statutarie, alle delibere assembleari o a quelle
dell’organo amministrativo;
- mancata partecipazione per due volte consecutive in un medesimo anno solare, alla as-
semblea regolarmente convocata
- per comportamento contrastante con gli scopi dell’associazione.
La delibera di esclusione deve essere comunicata da parte dell’organo amministrativo
all’associato entro dieci giorni dalla delibera ed ha effetto dalla data della delibera.
Avverso il provvedimento di esclusione l’associato ha facoltà di proporre ricorso, entro
30 (trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione, alla prima assemblea degli associa-
ti che sarà convocata.
Al verificarsi di una delle ipotesi sopra elencate l’organo amministrativo dovrà trascrive-
re sul libro degli associati, con data pari a quella della morte, o a quella in cui ha avuto ef-
fetto il recesso o della delibera di esclusione, la cessazione della qualità di associato.
La cessazione della qualifica di associato non dà diritto alla restituzione delle somme ver-
sate a titolo di quota associativa.
Diritti degli associati
Tutti gli associati hanno diritto a partecipare alle assemblee ed hanno diritto di voto.
Tutti gli associati hanno il diritto di essere eletti a qualsiasi carica sociale.
Ciascun associato può fare richiesta motivata per iscritto, indirizzata all’organo ammini-
strativo, di esaminare e/o estrarre copia di uno o più libri e registri tenuti per obbligo di
legge o per delibera di un organo sociale a spese del richiedente.
L’organo amministrativo entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta deve rispondere
all’associato indicando la data, non superiore a 90 giorni dalla richiesta, l'ora, l’incaricato
(si intende il delegato in forza) ed il luogo in cui l’associato potrà esaminare i libri ed i re-
gistri ed ottenere copie su supporto informatico prodotto dal richiedente.
Il procedimento di esame e la estrazione delle copie dovranno risultare da apposito verba-
le sottoscritto dal richiedente e dall’incaricato.
In alternativa l’organo amministrativo può inviare, entro 90 giorni dal ricevimento della
richiesta, alla mail o pec dell’associato richiedente quest’ultimo  copia dei libri e dei re-
gistri richiesti.
Terminato il procedimento, secondo una delle modalità sopra descritte, la richiesta non è
reiterabile per i documenti già forniti.
Qualora abbia effetto una delle cause di cessazione della qualifica di associato non si
potrà più dare corso ai procedimenti sopra descritti.
Nei casi in cui l’organo amministrativo o uno dei suoi membri:
- non proceda al ricorso al RUNTS contro la mancata iscrizione;
- non chieda la iscrizione al RUNTS entro 30 giorni dalla sua nomina;



- non denunci entro novanta giorni il conflitto interessi per contratti con altri amministra-
tori che causano danno alla associazione;
- non dia esecuzione alle delibere della assemblea;
- non convochi la assemblea almeno una volta all’anno entro i termini previsti dalla legge;
- non depositi il bilancio al RUNTS entro i termini previsti dalla legge;
- non inserisca nel sito della associazione i documenti e le informative obbligatorie previ-
ste dalla legge;
- non convochi l'assemblea qualora il patrimonio netto sia diminuito di oltre un terzo per
effetto di perdite,
ciascun associato, dopo aver intimato all’organo amministrativo di provvedere entro die-
ci giorni all'adempimento omesso e non aver ottenuto il relativo adempimento entro i se-
guenti 10 (dieci) giorni, può direttamente provvedervi comunicandone poi all'organo am-
ministrativo stesso l'avvenuta esecuzione.
L'intimazione e la comunicazione del precedente comma dovrà essere fatta con le moda-
lità di cui al successivo art. 16 all'indirizzo dell'Associazione.
Obblighi dell’associato
Ciascun associato è tenuto a rispettare le regole del presente statuto, a pagare le quote as-
sociative annuali ed i contributi alle scadenze stabilite e nell’ammontare fissati dagli or-
gani sociali.
Ciascun associato è tenuto a partecipare alle assemblee.
Tutte le prestazioni, nessuna esclusa, dagli associati a favore della associazione, sono for-
nite a titolo gratuito.

ART. 6 VOLONTARI
Possono diventare volontari coloro che, previa presentazione della domanda indirizzata
all’organo amministrativo corredata da CV, vengono ammessi con delibera, da prendersi
alla prima convocazione dell’organo amministrativo successiva alla presentazione della
domanda. Nella domanda  l’aspirante volontario dichiara di avere avuto copia, di avere
letto e compreso e di accettare senza riserve lo statuto di Phoresta.
La delibera di accoglimento dovrà stabilire la durata del rapporto, la possibilità di rinno-
vo, le cause di esclusione e le eventuali proroghe, quali tipologie di spese sono rimborsa-
bili, quale documentazione deve essere fornita dal volontario per acquisire il diritto al
rimborso, il limite massimo annuale erogabile a titolo di rimborso spese per ciascuna tipo-
logia di spese ed a quali condizioni il volontario matura il diritto al rimborso delle spese
da lui sostenute. Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spe-
se effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata. Sono in ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo forfetario.
La delibera sarà trascritta nel registro dei volontari, in pari data, a cura dello organo am-
ministrativo che la dovrà comunicare al volontario entro dieci giorni da quello della deli-
bera.
La qualifica di volontario decorre dalla data della delibera dell’organo amministrativo.
L’Associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi
ai sensi dell'art.18 del Codice del Terzo Settore.

ART. 7 ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE
Sono organi dell'associazione:
- l’assemblea degli associati
- il Comitato Direttivo
- il Presidente
- l'organo di controllo e/o il revisore (se nominati)

ART. 8 ASSEMBLEA



L’assemblea è costituita da tutti gli associati in regola con il pagamento della quota asso-
ciativa ed iscritti nel libro soci da almeno quindici giorni.
Ciascun associato può partecipare in proprio o conferendo delega e ha un solo voto. E’
ammessa una sola delega per ciascun associato.
L’assemblea delibera sugli argomenti a lei riservati dalla legge e sugli argomenti a lei sot-
toposti dall’organo amministrativo o dagli associati. Spetta alla assemblea deliberare sul-
le tipologie di spese rimborsabili all’organo amministrativo indicando quale documenta-
zione deve essere fornita ed il limite massimo annuale erogabile per ciascuna tipologia di
spese.
Convocazione
L’assemblea deve essere convocata dal Presidente per deliberare su tutti gli argomenti ri-
servati dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.
L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno entro il 30 aprile per la ap-
provazione del bilancio di esercizio o del bilancio sociale secondo le indicazioni di legge
ed in base ai limiti quantitativi e qualitativi in essa stabiliti.
L’avviso di convocazione deve essere inviato agli associati almeno trenta giorni prima
della data prevista per la prima convocazione, con la indicazione degli argomenti da trat-
tare, il luogo, la data e la ora e le eventuali convocazioni successive alla prima.
La convocazione può avvenire anche su richiesta scritta di almeno un terzo degli associa-
ti da inviare all’ organo amministrativo, indicando le materie da trattare. L’organo ammi-
nistrativo deve entro dieci giorni convocare la assemblea, con la indicazione degli argo-
menti da trattare, il luogo e la ora e le eventuali convocazioni successive alla prima fino
alla terza. La data di convocazione non deve essere superiore a trenta giorni dal ricevi-
mento della richiesta.
Validità costituzione e maggioranze
In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà
più uno degli associati. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso
giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero
degli associati intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 30 minuti dall’orario di con-
vocazione.
Le delibere dell’assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti.

L’Assemblea ordinaria:
nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei
conti;
approva il bilancio;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azio-
ne di responsabilità nei loro confronti;
delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del so-
cio escluso;
delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di ri-
corso ad essa da parte dell’aspirante socio non ammesso;
approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;
destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;
delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dal-
lo Statuto o proposti dal Comitato direttivo.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fu-
sione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà
più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per de-



lega, di almeno metà degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre
il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i compo-
nenti dell’organo di amministrazione non hanno diritto di voto.
Per ciascuna convocazione deve essere redatto apposito verbale sottoscritto dal presiden-
te dell’organo amministrativo e dal Segretario se nominato.
Nel caso in cui la assemblea non raggiunga le maggioranze previste per la sua costituzio-
ne l’organo amministrativo, o in caso di inadempimento il presidente o il vice presidente
deve provvedere a convocare una nuova assemblea, con il medesimo ordine del giorno,
entro i successivi quindici giorni dalla seconda convocazione nella quale non si è raggiun-
ta la maggioranza.
Le Assemblee degli associati si possono svolgere anche per audioconferenza o videocon-
ferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, se no-
minato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi rite-
nere svolta la riunione in detto luogo;
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti e
il regolare svolgimento della riunione e di constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della
riunione oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione si-
multanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmette-
re documenti.

ART. 9 ORGANO AMMINISTRATIVO - COMITATO DIRETTIVO
L’organo amministrativo è composto da persone fisiche associati, che dichiarano, all’atto
di accettazione della loro nomina, di non essere falliti, inabilitati o interdetti o con con-
danne penali definitive con effetti amministrativi.
L’organo amministrativo è composto da un numero dispari di membri, non inferiore a tre
e fino ad un massimo di nove, eletti dall'Assemblea degli associati.
L’organo amministrativo dura in carica tre anni e si riunisce almeno tre volte in ciascun
anno solare.
L’organo amministrativo elegge al suo interno il Presidente.
Le riunioni sono convocate dal presidente con predisposizione dell’ordine del giorno indi-
cante gli argomenti da trattare, almeno cinque giorni prima della data fissata.
La convocazione può essere effettuata anche su richiesta di qualunque consigliere. In tal
caso il presidente deve provvedere con le modalità di cui al comma precedente alla con-
vocazione entro dieci giorni dalla richiesta e la riunione deve avvenire entro quindici
giorni dalla convocazione.
L’organo amministrativo è regolarmente costituito con la presenza della metà più uno dei
componenti e delibera a maggioranza assoluta.
E' possibile l'intervento alle riunioni anche mediante mezzi di telecomunicazione alle con-
dizioni stabilite nel precedente articolo.
Non esiste alcun divieto alla rieleggibilità.
L’organo amministrativo è investito dei seguenti poteri:
- la individuazione delle attività diverse da quella di interesse generale secondarie e stru-
mentali ad essa e secondo i criteri ed i limiti definiti con Decreto del Ministro del Lavoro
e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze da adottarsi
ai sensi dell’Art 17 comma 3 della Legge 400/1988



- la tenuta e l’aggiornamento del libro degli associati, del libro dei volontari, del libro del-
le adunanze e deliberazioni della assemblea, del libro delle adunanze e delle deliberazio-
ni dell’organo amministrativo
- l’accoglimento o il rigetto delle domande degli aspiranti associati
- gli adempimenti conseguenti ad atti, fatti, modifiche da iscrivere RUNTS
- la convocazione delle assemblee nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto o
qualora viene richiesto dagli associati in base alla legge o al presente statuto
- la determinazione del programma generale di lavoro e dei progetti da intraprendere
- l’affidamento di incarichi agli associati ed ai volontari specificandone i compiti
 - la promozione ed il coordinamento delle attività della associazione
- le decisioni in materia di fund raising
Tutte le prestazioni e le attività svolte nei confronti della associazione da coloro che han-
no cariche sociali sono fornite a titolo gratuito. Con delibera dell’assemblea ordinaria sa-
ranno stabilite le tipologie di spese ammesse al rimborso, quale documentazione deve es-
sere fornita dal membro dell’organo amministrativo per acquisire il diritto al rimborso, il
limite massimo annuale erogabile a titolo di rimborso spese per ciascuna tipologia di spe-
se ed a quali condizioni il membro dell’organo amministrativo matura il diritto al rimbor-
so delle spese da lei/lui sostenute.
La rappresentanza della associazione spetta al presidente dell’organo amministrativo o in
caso di sua assenza o suo impedimento al vice presidente.

ART.  10 BILANCIO
L’organo amministrativo deve predisporre annualmente la bozza del bilancio di esercizio
o del bilancio sociale secondo le indicazioni di legge ed in base ai limiti quantitativi e
qualitativi in essa stabiliti da sottoporre alla approvazione della assemblea.
Il bilancio di esercizio o il bilancio sociale debbono coincidere con l’anno solare, quindi
si chiudono al 31 dicembre di ciascun anno.

ART. 11 PATRIMONIO
Il patrimonio della associazione è costituito dal fondo di dotazione iniziale, da tutte le en-
trate comunque denominate e dagli utili o avanzi di gestione
A titolo meramente esemplificativo costituiscono il patrimonio:
- le quote associative annuali
- i contribuiti in denaro richiesti, dall’organo amministrativo agli associati, per motivate
esigenze finanziarie, per campagne straordinarie o per acquisto di terreni da destinare al-
la creazione di boschi
- i contributi in denaro ed in natura provenienti a qualunque titolo da persone fisiche, per-
sone giuridiche, enti pubblici e privati
- le donazioni, le erogazioni liberali ed i lasciti di beni mobili ed immobili
- le entrate relative agli accordi volontari di compensazioni delle emissioni clima alteranti
- le eventuali rendite di beni mobili ed immobili pervenuti alla associazione a qualunque
titolo
- gli utili, i dividendi percepiti in relazione alla partecipazione in enti
- gli utili netti provenienti dalle attività diverse da quelle di interesse generale
- le entrate delle campagne di raccolta fondi comunque denominate
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
Il patrimonio della associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività di interesse
generale ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale.

ART. 12 DIVIETO DISTRIBUZIONE UTILI
L’associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione esclusivamente
per lo svolgimento dell'attività di interesse generale.



Alla associazione è fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la sua vita, agli associati, ai fondatori, ai
lavoratori e collaboratori agli amministratori ed a qualunque componente degli organi
dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla leg-
ge.

ART. 13 SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
L’associazione si scioglie oltre che per cause di legge, anche per deliberazione della as-
semblea che decide contestualmente sulla devoluzione del patrimonio residuo secondo le
specifiche dei commi seguenti.
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo, previo parere positivo e obbli-
gatorio dell’ufficio regionale del RUNTS e salva diversa destinazione imposta dalla leg-
ge è devoluto su proposta dell’organo amministrativo, ad uno o più Enti del Terzo Setto-
re che debbono avere una o più finalità analoghe a quelle di Phoresta.

ART. 14 MODIFICHE DELLO STATUTO
Le proposte di modifica dello statuto possono essere presentate alla assemblea dall’orga-
no amministrativo o da un terzo degli associati.

ART. 15 COMPUTO DEI TERMINI
Tutti i termini previsti dal presente statuto vanno computati con riferimento al concetto di
giorni liberi, con ciò intendendosi che non si considera al fine del valido decorso del ter-
mine prescritto, né il giorno iniziale né quello finale.

ART. 16 COMUNICAZIONI
Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si fanno, ove non diver-
samente disposto, mediante lettera raccomandata con avviso ricevimento spedita al domi-
cilio del destinatario o mediante posta elettronica  inviata all’indirizzo elettronico risul-
tanti dai registri obbligatori, libro associati, libro dei volontari, utilizzandosi all’uopo:
- il libro degli associati per l’indirizzo di posta elettronica e il domicilio degli associati
- il libro dei volontari per l’indirizzo di posta elettronica e il domicilio dei volontari
- il libro del consiglio di amministrazione per l’indirizzo di posta elettronica e il domici-
lio dei componenti dell’organo amministrativo e dell’organo di liquidazione
Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova della avvenuta ricezione da parte del
destinatario si considerano validamente effettuate se non ci sono notifiche di mancata
consegna.
Ogni qualvolta il presente statuto fa riferimento all’invio di una certa comunicazione essa
si intende efficace dal momento in cui perviene a conoscenza del soggetto cui è destina-
ta.

ART.17 ORGANO DI CONTROLLO
La nomina dell'organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria verificandosi le
condizioni poste dalle vigenti norme di Legge ed in particolare dell'art.30, commi 2 e 4,
del D.Lgs. 117/2017.
La nomina dell'Organo di Controllo spetta all'assemblea degli associati. Nel caso di orga-
no collegiale dovrà essere nominato il Presidente.
Nel caso di nomina obbligatoria, i membri devono essere scelti tra le categorie di soggetti
di cui all'art.2397, 2 comma, c.c.. Nel caso di organo collegiale i predetti requisiti devono
essere posseduti da almeno uno dei componenti.
I membri dell'organo di controllo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
In caso di nomina di organo di controllo in forma collegiale sarà possibile l'intervento al-
le riunioni dello stesso anche mediante mezzi di telecomunicazione.
L'organo di controllo, quando nominato, svolge le funzioni ed esercita i compiti di cui al-



l'art.30, commi 6, 7 e 8 del D.Lgs. 117/2017.

ART.18 REVISORE LEGALE DEI CONTI
La nomina del Revisore legale dei conti o di una società di revisione legale iscriti negli
appositi registri, è obbligatoria verificandosi le condizioni poste dalle vigenti norme ed in
particolare dall'art.31 del D.Lgs.117/2017

ART.19 RINVIO
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si applica quanto previsto dal
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compati-
bile, dal Codice civile.
F.to Manicardi Carlo
F.to Cecilia Casasole Notaio (Sigillo)






































